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1. STRUTTURA DEL PROGRAMMA DI GESTIONE

1.1  ABILITAZIONE DEL PROGRAMMA

Ogni centrale "GIGA-1000" viene fornita con un codice di identifi​cazione a due campi:

a. Campo identificazione utilizzatore.

b. Campo identificazione centrale.

Ogni programma, fornito assieme ad una centrale "GIGA-1000", può col​loquiare correttamente soltanto con la centrale per cui è stato abi​litato.

Le operazioni accessorie, quali la scrittura di messaggi descrittivi, il disegno di planimetrie, la visualizzazione dell'archivio allarmi, ecc., possono essere eseguite anche senza che il computer sia fisica​mente collegato alla centrale "GIGA-1000"; ciò consente di preparare i files di dati e le planimetrie su un computer diverso da quello di gestione dell'impianto di allarme, e di trasferirli su questo usando le istruzioni del DOS (ved. parte 3 di questo manuale).

1.2 LIVELLI DI MENU

Il programma è strutturato a livelli progressivi, per una facile operatività anche da parte di personale non particolarmente specia​lizzato. Tutte le scelte si eseguono spostando un cursore con i tasti "freccia" lungo menu guidati, ed eventualmente rispondendo alle do​mande poste sul video.

Vi sono più livelli di menu, su cui operare le scelte:

· MENU DI BASE: Menu principale, da cui è possibile accedere a tutte le funzioni del programma ed a cui  si ritorna all'uscita dalle varie funzioni. La scelta si esegue spostandosi sulla fun​zione desiderata usando i tasti “freccia” (alto, basso, destra, sinistra) e premendo due volte il tasto Enter o Invio. La funzione scelta è di colore diverso dalle altre ed è preceduta da -( .
· MENU DI FUNZIONE: Richiamato dal MENU DI BASE consente la scelta delle operazioni nell'ambito della funzione selezionata. La scelta si esegue spostandosi sull'operazione voluta usando i tasti "freccia" (su o giù), e premendo due volte Enter o Invio. La funzione scelta è preceduta da ----( .

· MENU DI GESTIONE: Corrisponde al MENU DI FUNZIONE "GESTIONE ALLARMI". E' il menu in cui si trova normal​mente il programma mentre non si opera sul computer. A questo menu si accede diretta​mente da tutti gli altri menu's e sottome​nu's, e si arriva automaticamente quando non vengono eseguite operazioni sulla tastiera per oltre un tempo prefissato (che varia da funzione a funzione). Le operazioni in que​sto menu sono indicate al cap. 2.5 a pag. 15.

· SOTTOMENU DI FUNZIONE: Per eseguire scelte nell'ambito della fun​zione in corso. Può essere di due tipi: a scorrimento verticale (selezione coi tasti "freccia" su e giù), o a scorrimento orizzontale, posto a fondo video (selezione coi tasti "freccia" destra e sinistra). L'operazione viene scelta posizionando il curs​ore sulla stessa e premendo due volte Enter o Invio. Nel menu a scorrimento verticale, la funzio​ne scelta è preceduta da  --( ; quando le opzioni di scelta sono oltre 8, le stesse sono visualizzate a scorrimento; una freccia in alto e/o in basso indica la continuazione del menu. Nel menu a scorrimento orizzontale (fondo video), la funzione scelta è inscrit​ta in un rettangolo giallo.

Da ogni menu è sempre possibile ritornare al menu di livello superio​re, come pure è sempre possibile passare direttamente alla funzione "GESTIONE ALLARMI".

Qualora la risposta alla domanda del computer preveda la pressione di un tasto letterale, è ininfluente che la tastiera sia posizionata sulle lettere maiuscole o minuscole.

Qualora la risposta debba essere solo SI o NO, sul video appare, sot​to o a fianco della domanda:

SI/NO
con una delle due parole, corrispondente alla scelta più probabile, evidenziata con colore più intenso. Scegliere la risposta con i tasti "freccia" destra e sinistra; il colore della funzione scelta viene intensificato; premere due volte Enter o Invio per confermare la scelta. In alternativa, premere direttamente S per SI o N per NO.

NOTA :

Per il corretto funzionamento dei tasti "freccia", devono es​sere disattivati sia la funzione "Num-Lock" (che su alcuni computers è indicata anche col simbolo di un lucchetto) che la funzione "Scroll-Lock" o "Blocco Scorrimento".

2. MODALITÀ D'USO

2.1 INIZIALIZZAZIONE

All'accensione del computer, o dopo un comando di reset, il pro​gramma si avvia automaticamente, dopo che il computer ha eseguito le operazioni di test interno, per le quali si rimanda al manuale speci​fico del computer utilizzato.

L'avvio del programma è indicato dalla scritta lampeggiante:

(( ATTENDERE ((
che permane sul monitor per alcuni secondi, durante i quali il pro​gramma esegue le procedure di auto-inizializzazione.

Ultimata l'inizializzazione, appare, per alcuni istanti, una finestra col nome del Cliente ed il titolo del programma:


Se il programma è configurato con la stampante abilitata, appare la scritta:


Rispondere NO  per non disabilitare la stampante; se, invece, si vuo​le disabilitare la stampante, premere  SI  ed eseguire le procedure indicate al cap. 2.9.2.1 a pag. 40.

Viene quindi richiesto l'invio della configurazione all'impianto; ta​le invio è necessario in caso di:

· Rialimentazione della centrale "GIGA-1000" precedentemente disa​limentata (es. assistenza tecnica).

· Cancellazione delle memorie della centrale "GIGA-1000" tramite ap​posita funzione sulla tastiera frontale.

Rispondere SI o NO e attendere la corretta esecuzione dell'invio.

Non eseguendo alcuna operazione, dopo circa 20 sec. il programma pro​cede automaticamente al menu della funzione "GESTIONE ALLARMI".

Se, in questa fase di inizializzazione, vengono rilevati degli erro​ri, il programma fornisce sul monitor le indicazioni conseguenti, come indicato al cap. 2.13 “MESSAGGI DI ERRORE” a pag. 52.

Superata correttamente la fase di inizializzazione, sullo schermo appare il MENU DI BASE  (ved. cap. 2.2 a pag. 9) e, se la stampante è abili​tata, viene stampato il testo:

=============================================================

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  --( INIZIALIZZAZIONE PROGRAMMA (--

NOTA : 

Riferendosi ai testi stampati, la notazione:


nnn GG-MM-AA hh:mm:ss
indica:


nnn
: numero di riga (all'inizio = 000)


GG-MM-AA
: data, nel formato giorni-mesi-anni


hh:mm:ss
: orario, nel formato ore:minuti:secondi

Questa notazione sarà utilizzata nel corso del presente manua​le.

Il numero di riga viene stampato al fine di evitare strappi non autorizzati del tabulato di stampa ed assume valori in se​quenza, compresi tra 000 e 999.

2.2 MENU DI BASE

Al MENU DI BASE si accede automaticamente dopo la fase di inizia​lizzazione, o selezionando la funzione "Menu di base" nei vari sotto​menu di funzione.

Il MENU DI BASE, nella personalizzazione considerata, ha la struttura indicata nel seguito:



GG-MM-AA  hh:mm:ss

La funzione   > GESTIONE ALLARMI <   è di colore diverso ed è preceduta dal simbolo  --(. Questo indica che, premendo due volte il tasto Enter o Invio, si seleziona la funzione GESTIONE ALLARMI.

Per selezionare le altre funzioni, utilizzare i tasti "freccia" sulla parte destra della tastiera. Ci si può spostare lungo tutto il menu, e la funzione selezionata è sempre di colore diverso dalle altre ed è preceduta dal simbolo ->. Per attivare la funzione selezionata, pre​mere due volte Enter o Invio.

NOTA :
Per il corretto funzionamento dei tasti "freccia", devono es​sere disattivati sia la funzione "Num-Lock" (che su alcuni computers è indicata anche col simbolo di un lucchetto) che la funzione "Scroll-Lock" o "Blocco Scorrimento".
Viene dato un riassunto sommario delle varie funzioni attivabili, che saranno meglio descritte nei capitoli successivi o, ove indicato, negli specifici manuali; le funzioni che prevedono la modifica di dati memorizzati, o di livello di sicurezza dell'impianto, sono ri​chiamabili solo dopo aver introdotto un codice di accesso (ved. cap.2.4 “UTILIZZO DEL CODICE DI ACCESSO” a pag. 13).

GESTIONE ALLARMI: Gestione dell'impianto di allarme; normalmen​te, il programma lavora in questo menu.

STATO ZONE: Visualizzazione dello stato di tutte le zone di allarme e possibilità di loro inclusione ed esclusione dal sistema, sia singolarmente che a gruppi.

DESCRIZIONE ZONE: Visualizzazione e modifica, dei messaggi de​scrittivi abbinati alle singole zone di allar​me.

PLANIMETRIE: Visualizzazione e disegno delle planimetrie associate alle singole zone di allarme. 

ARCHIVIO ALLARMI: Gestione dei dati contenuti nell'archivio sto​rico.

ABBINAMENTI ORARI: Impostazione ed esecuzione di operazioni ad o​rari prestabiliti. 

CONFIGURAZIONI: Impostazione e modifica dei codici di accesso e del gruppo data/ora, abilitazione e disabi​litazione stampante, abilitazione e disabili​tazione archivio storico, visualizzazione abilitazioni.

USCITA A D.O.S.: Abbandono del programma per utilizzo del com​puter con altre applicazioni.

In questo manuale sono descritte solo le funzioni principali. Per le seguenti funzioni, viene fornita la specifica estensione del manuale descrittivo:

- PLANIMETRIE (solo per programma di disegno)

- ARCHIVIO ALLARMI

- ABBINAMENTI ORARI

La corretta gestione degli allarmi è possibile solo nella fun​zione "GESTIONE ALLARMI"; in tutte le altre funzioni, non è possibile ottenere informazioni sugli allarmi ricevuti. Nei vari menu e sottomenu di funzione, una scritta in fondo allo schermo ricorda all'operatore che la gestione degli allarmi è disattivata.

Se, dal MENU DI BASE , si selezionano funzioni inesistenti non si ha alcun risultato.

Il programma torna automaticamente alla funzione "GESTIONE ALLARMI" se non vengono eseguite operazioni su tastiera entro un tempo massimo variabile da funzione a funzione.

2.3 SELEZIONE DELLA ZONA DI ALLARME

L'impianto puó essere suddiviso in piú sezioni logiche, per ognuna delle quali la numerazione delle zone inizia da 1, come nell’esempio seguente:

1. INTRUSIONE: zone di allarme intrusione

2. INCENDIO: zone di allarme incendio

3. SEGNALAZIONI: zone per allarmi ausiliari

Pertanto, nelle operazioni sulle zone di allarme (visualizzazione e modifica stati, messaggi, planimetrie, ecc.), prima di richiedere il n. di zona, il programma chiede di specificare a quale sezione logica appartiene la zona richiesta:

Il menu di scelta é il seguente:






Con i tasti "freccia" selezionare la sezione logica di impianto voluta, e pre​mere 2 volte Enter" o Invio.

Se l'operazione in corso prevede ulteriori scelte, nella finestra di sinistra rimane il nome del tipo di zona, e l'ulteriore selezione viene immessa seguendo la richiesta nella finestra di destra, come indicato a pagina seguente:






Impostare, con la tastiera, il n. della zona voluta.

Una volta eseguite le scelte, il programma procederà secondo la fun​zione prescelta, come descritto nei capitoli successivi.

2.4 UTILIZZO DEL CODICE DI ACCESSO

Le funzioni che comportano una variazione sia della sicurezza del​l'impianto che dei dati memorizzati, sono attivabili soltanto dopo aver impostato il giusto codice di accesso.

Il programma gestisce fino a 254 codici individuali, su 9 livelli di sicurezza. Ogni operazione è associata ad un livello, ed il livello è richiesto sul monitor:

· LIV. 1 : per ripristino degli allarmi.

· LIV. 2 : per eseguire modifiche allo stato di incluso o escluso delle zone di allarme;

· LIV. 3 : per eseguire modifiche alla configurazione del sistema;

· LIV. 4 : per accedere ai programmi di test;

· LIV. 9 : per visualizzare e modificare i codici di accesso; 

I livelli da 5 a 8 non sono utilizzati nell’applicazione che riguarda il presente manuale.

Quando é richiesto il codice di accesso, sul monitor appare una finestra con la scritta:


Ove x indica il livello minimo del codice da introdurre.

A questo punto, impostare il codice di accesso del livello richiesto o di un qualsiasi livello superiore; ad ogni pressione di tasto, sul monitor apparirà il carattere fittizio  (  (per non rivelare ad eventuali presenti qual è il codice che si sta impostando).

Alla fine dell'impostazione del codice, premere Enter o Invio.

Se il codice è corretto si accederà alla funzione richiesta, altrimenti si attiva il cicalino e sul monitor appare, lampeggiante (per circa 10 sec.):

((  A C C E S S O    R E S P I N T O ((
e si torna al MENU DI FUNZIONE "GESTIONE ALLARMI". Se la stampante è abilitata, viene scritto il messaggio:

   nnn GG-MM-AA hh:mm:ss --( ERRORE NEL CODICE DI ACCESSO (--
L'uscita dal menu del codice di accesso avviene in 4 modi possibili:

1. Impostando il giusto codice di accesso entro 30 secondi; in questo modo si entra nella funzione richiesta.

2. Impostando un codice errato; in tal modo si ha la segnalazione di "Accesso respinto" e si torna al MENU DI FUNZIONE "GESTIONE ALLARMI".

3. Per tempo massimo, non usando la tastiera per oltre 30 secondi; anche in questo caso si torna al MENU DI FUNZIONE "GESTIONE ALLARMI". 

4. Premendo Enter o Invio senza impostare alcun codice, annullando così la procedura.

Il programma viene fornito col codice di accesso uguale a 999, a livello 9. L'utente potrà modificare il codice seguendo le istruzioni indicate al cap. 2.10 MODIFICA DEI CODICI DI ACCESSO a pag. 44.

Per ulteriori dettagli sui Codici di Accesso, ved. cap. 2.10 a pag. 44
2.5 FUNZIONE "GESTIONE ALLARMI"

La funzione "GESTIONE ALLARMI" consente la gestione in tempo reale dell'impianto di allarme; è quindi la funzione in cui si trova il programma in condizioni normali di operatività.

Alla funzione "GESTIONE ALLARMI" si accede o per selezione sul MENU DI BASE o direttamente per scelta dal menu delle altre funzioni, o ancora per scadenza del tempo massimo nelle altre funzioni.

La struttura del menu di funzione "GESTIONE ALLARMI" è la seguente:





Nella finestra di sinistra sono indicate le opzioni possibili del me​nu di funzione "GESTIONE ALLARMI".

Nella finestra di destra vengono visualizzate le operazioni in corso di esecuzione, come descritto nei capitoli riguardanti le operazioni stesse.

La finestra (o le finestre) inferiore fornisce una generica segnala​zione sullo stato attuale dell'impianto. 

I messaggi possibili nella(e) finestra(e) inferiore(i) sono:






Entrando nella funzione "GESTIONE ALLARMI", se la stampante è abili​tata, viene stampato:

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  ((  A T T I V A Z I O N E  ((
Per le procedure da seguire in caso di allarme vedere il cap. 2.12 “PROCEDURE DI ALLARME” a pag. 49.

Qualora non vi siano particolari eventi in corso, nella parte infe​riore destra del monitor vengono visualizzati gli stati della stam​pante e dell'archivio:

· Stato della stampante: accanto alla scritta STAMPANTE, appare la scritta SI oppure NO in funzione del fatto che la stampante sia abilitata o non abilitata.

· Stato dell'archivio: accanto alla scritta ARCHIVIO appare:

a) NO se l'archivio allarmi non è abilitato.

b) La percentuale di riempimento dell'archivio allarmi, in colore azzurro chiaro su fondo blu. Quando l'archivio è riempito per almeno lo 80%, la percentuale viene indicata in bianco lampeg​giante, su fondo rosso. Nella configurazione standard, l'archi​vio è previsto per 10.000 allarmi (1 allarme = 0,01% di archi​vio).

COMANDI DEL MENU “GESTIONE ALLARMI"

Nella personalizzazione in oggetto del presente manuale, dal menu di funzione "GESTIONE ALLARMI" sono possibili i seguenti comandi, at​tivabili premendo i tasti indicati nella finestra di sinistra del me​nu stesso:

a) Silenziamento allarmi = S: provoca il silenziamento del cicalino del computer, senza ripristinare l'allarme. A conferma, sul monitor appare la scritta: 

COMANDO SILENZIAMENTO ALLARMI
b) Ripristino allarmi = R: dopo aver introdotto il codice di accesso, ripristina gli allarmi (e tacita eventualmente le segnalazioni acustiche locali), secondo le procedure indicate al cap. 2.12 “PROCEDURE DI ALLARME” a pag. 49. A conferma, sul monitor appare la scritta:

COMANDO RIPRISTINO ALLARMI
Se la stampante è abilitata, viene stampato il messaggio:

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  ( RIPRISTINO ALLARMI (
c) Visual./modif.stato zone = V : consente l'accesso immediato al MENU DI FUNZIONE "STATO ZONE" (ved. cap. 2.6 a pag. 20).

Se la stampante è abilitata, al momento di uscire dal MENU DI FUNZIONE "GESTIONE ALLARMI", viene stampato il messaggio:

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  --( DISATTIVAZIONE (--
d) Test sistema = Y: consente di attivare e disattivare il modo test della centrale GIGA-1000; lo stato attuale del sistema è indicato nella fine​stra in basso a sinistra.

e) Messaggi informativi = M: consente di visualizzare fino a 8 mes​saggi informativi per l'operatore.

Nei casi a) e b), dopo aver eseguito l'operazione, appare la scritta:

(( COMANDO ESEGUITO ((
Qualora l'operazione non venisse eseguita correttamente, sul monitor appare:

(( COMANDO NON ACCETTATO ((
in questo caso, riprovare ad inviare il comando. La ripetuta mancata accettazione del comando è indice di un malfunzionamento nel collo​quio tra il computer ed il dispositivo di gestione dell'impianto.

2.5.1.1 Comandi con “MENU PLANIMETRIA” attivo

Quando é attivo il Menu Planimetria (ved. cap. 2.9.2.5 a pag. 41), per rientrare al normale Menu GESTIONE ALLARMI, e poter quindi eseguire comandi, é necessario premere un qualsiasi tasto alfanumerico.

Tale possibilità é indicata da una scritta nella parte bassa del monitor.

Dal Menu GESTIONE ALLARMI torna al Menu PLANIMETRIA nei seguenti modi:

· Premendo il tasto F1 , come indicato nella finestra di destra sul monitor

· Automaticamente, dopo 2 minuti di inattività della tastiera ed in assenza di allarmi

2.5.1.2 Comandi con “SALVASCHERMO” attivo

Quando é attivo il Salvaschermo (ved. cap.2.9.2.6 a pag. 42), per rientrare al normale Menu GESTIONE ALLARMI, e poter quindi eseguire comandi, é necessario premere un qualsiasi tasto alfanumerico.

Il modo “Salvaschermo” é automaticamente riattivato dopo 2 minuti di inattività della tastiera, in assenza di allarmi.

2.5.1.3 Comandi con allarmi in corso

Qualora vi siano allarmi in corso, sono attive anche le seguenti funzioni (indicate nella finestra di destra del menu):

a) Visualizzazione planimetrie allarmi = A : consente di rivedere le planimetrie relative agli allarmi ricevuti, o di riprendere la visione delle stesse dopo un’interruzione col tasto M .

b) Visualizzazione allarmi in corso = F2 : consente di vedere le descrizioni degli allarmi in corso.

Maggiori  dettagli nel cap. 2.12 “PROCEDURE DI ALLARME” a pag. 49.

USCITA A MENU DI BASE

Dal menu "GESTIONE ALLARMI" è possibile rientrare al MENU DI BASE premendo il tasto  Z , onde poter accedere alle altre funzioni del programma.

Il rientro al MENU DI BASE (ved. cap. 2.2 a pag. 9) provoca l'interruzione del collegamento con l'impianto di sorveglianza.

Prima di eseguire il comando, viene richiesta una conferma dell'ope​razione; rispondere  SI per confermare il rientro al MENU DI BASE e la sospensione della gestione allarmi in tempo reale; altrimenti, ri​spondere NO per annullare la richiesta.

Se non si fornisce alcuna risposta, la procedura di rientro viene annullata dopo 20 sec.

Se la stampante è abilitata, al momento di rientrare nel MENU DI BASE, viene stampato il messaggio:

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  --( DISATTIVAZIONE (--
2.6 FUNZIONE "STATO ZONE"

A questa funzione si può arrivare in due modi:

1. Dal MENU DI BASE, selezionando la funzione "STATO ZONE".

2. Direttamente dal MENU DI FUNZIONE "GESTIONE ALLARMI", premendo il tasto  V .

Il menu di funzione è il seguente:


----(
1 : Visualizzazione stato zone singole

2 : Visualizzazione stato zone generale

3 : Inclusione/esclusione zone

4 : Inclusione/esclusione aree

5 : Inclusione/esclusione gruppi di zone

6 : Menu di base


7 : Gestione allarmi

  (( NOTA : Le funzioni n. 3,4,5 prevedono il codice di accesso
La scelta si esegue spostando il cursore con i tasti "freccia" (su e giù) e premendo due volte il tasto Enter o Invio.

Nel seguito sono descritti i vari sottomenu di funzione.

VISUALIZZAZIONE STATO ZONE SINGOLE

Questa funzione consente di visionare lo stato di tutte le zone dell'impianto. Le zone sono visualizzate a gruppi di 100, scelte per sezione logica di appartenenza ("Linee allarmi", "Segnalazioni", Allarmi in centrale").

Per accedere alla funzione, selezionare "1 : Visualizzazione stato zone" (senza codice di accesso). Seguendo le istruzioni sul monitor, selezionare il tipo zona ed il n. di linea (ved. cap.2.3 a pag. 11).

Lo stato delle singole zone è memorizzato nella centrale "GIGA-1000", e non nel computer; per questo motivo, richiamando la routine, è ne​cessario attendere qualche istante perché il computer riceva dall'im​pianto la situazione delle zone; in questo intervallo, al centro del monitor, lampeggia la scritta:

(( ATTENDERE ((
Qualora vi fossero errori nel colloquio con l'impianto, o i dati non venissero correttamente ricevuti, apparirà la scritta:

(( MANCATA RISPOSTA DA IMPIANTO ((
Se lo scambio di dati è avvenuto correttamente, sullo schermo ap​parirà una tabella del tipo seguente:






Se la visualizzazione dello stato delle zone era stata richiesta di​rettamente dalla funzione "Modifica stato zone", il menu di scelta a fondo video è:


Leggendo nella tabella, accanto al numero identificativo di zona vi possono essere i seguenti messaggi, nei colori sotto indicati:

nor
: zona in stato normale (colore verde)

ALL
: zona in stato di allarme (colore rosso intenso lampeggiante)

GUA
: zona in stato di manomissione o guasto (giallo intenso lampeggiante)

ESC
: zona esclusa (colore bianco intenso)

INI
: zona inibita (colore bianco)

can
: zona non definita o cancellata (colore grigio scuro)

n.d
: zona prevista per espansioni ma non disponibile (colore blu)

Dopo aver ottenuto la visualizzazione dello stato delle zone di al​larme, per proseguire, selezionare l'opzione desiderata sul menu a fondo pagina, utilizzando i tasti "freccia" destra e sinistra, e pre​mendo due volte Enter o Invio.

Se non si eseguono operazioni su tastiera per oltre 2 minuti, si ha il rientro automatico al MENU DI FUNZIONE "GESTIONE ALLARMI".

Selezionando Descr.zona appare un cursore giallo su fondo blu "(" sulla prima zona in alto a sinistra; utilizzando i tasti "freccia" è possibile spostare il cursore su tutte le zone visualizzate. Dopo aver posizionato il cursore su una zona, premendo Enter o Invio si ottiene, nella parte bassa del monitor, la descrizione della zona se​lezionata.

Per selezionare la descrizione di una nuova zona, utilizzare diretta​mente i tasti "freccia" per posizionarsi sulla nuova zona. 

Per uscire dalla funzione Descr.zona, premere il tasto Esc, come in​dicato dalla riga di aiuto sul monitor.

NOTA:

Qualora non si riuscisse a ricevere i dati dall’impianto, ed il programma resta sulla scritta

(( ATTENDERE (( 

é possibile rientrare al Menu di Funzione premendo Esc.

VISUALIZZAZIONE STATO ZONE GENERALE

Consente di visualizzare, per ogni sezione logica, la quantità di zone rispettivamente in Allarme, in Guasto ed Escluse, oltre a visualizzare lo stato delle singole zone, come indicato al capitolo 2.6.1 a pag. 21.

Appare il menu del tipo sotto indicato:






Selezionando una delle sezioni logiche dell'impianto (nell’esempio: “Intrusione", "Incendio", "Segnalazioni"), vengono visualizzati gli stati delle singole zone, a gruppi di 100 per volta, come indicato al capitolo 2.6.1 a pag. 21.

Selezionando Dati generali, si ottiene una schermata del tipo riportato a pagina seguente:







Le quantità indicate nella finestra di destra sono indicate in colore BLU se sono conseguenti ad un aggiornamento appena eseguito; in colore GRIGIO se sono le quantità memorizzate da un precedente ag​giornamento (e quindi potrebbero essere obsolete).

INCLUSIONE/ESCLUSIONE ZONE

Tramite questa funzione è possibile inserire o disinserire singole zone o blocchi di zone contigue; una zona disinserita non viene più vista dal​l'impianto, e quindi non provoca alcuna segnalazione di allarme sia nel computer che nel dispositivo di gestione dell'impianto. 

Per accedere al menu di questa sotto-funzione è necessario impostare il codice di accesso di Liv. 2.

Se si è proceduto correttamente, viene richiesta la sezione logica di impianto, e poi si ottiene il menu del tipo seguente:





Impostare, tramite la tastiera, il numero della prima zona del blocco da includere o escludere, che viene visualizzata sullo schermo; pre​mere quindi Enter o Invio.

Sullo schermo appare la richiesta del numero di zona finale del bloc​co, come indicato a pagina seguente:





Impostare l'ultima zona del blocco (se si desidera operare su una sola zona, l'ultima zona avrà lo stesso numero della prima: es. per escludere la zona n. 5 comporre: prima zona -> 5, ultima zona -> 5); premere quindi Enter o Invio.

Sullo schermo si avrà l'aggiunta del menu di scelta a fondo video:






Selezionare, sul menu a fondo video, l'opzione voluta. Selezionando "Esclusione" o "Inclusione", dopo qualche istante apparirà la scritta 
(( COMANDO ESEGUITO ((
a conferma dell'avvenuta operazione.

La scritta

(( COMANDO NON ACCETTATO ((
viene visualizzata in caso di errore nel colloquio con l'impianto. 

Se la stampante è abilitata, e se si sono eseguite operazioni valide di inclusione o esclusione, viene stampata una riga del tipo:

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  ZONE DA xxx A yyy INTRUSIONE - INCLUSE
Selezionando "Uscita" viene abbandonata la procedura in corso (e non si eseguono operazioni di inclusione o esclusione) e si torna al sot​tomenu di funzione. Lo stesso abbandono della procedura si ha impo​stando 0 (zero), o solo premendo Enter o Invio alla richiesta di nu​mero di zona.

Zone indicate come non disponibili o cancellate (ved. cap. 2.6.1 “VISUALIZZAZIONE STATO ZONE SINGOLE” a pag. 21) non vengono incluse o escluse, anche se appartenenti al blocco di zone impostato.

INCLUSIONE/ESCLUSIONE DI GRUPPI DI ZONE

Con questa funzione è possibile includere o escludere gruppi di zone già configurati, per una più agevole gestione dell'impianto.

Per accedere al menu di questa sotto-funzione è necessario impostare il codice di accesso di Liv. 2.

Occorre selezionare il gruppo di zone voluto, dal menu del tipo sotto indicato:






Selezionare il gruppo con i tasti "freccia" e premere 2 volte Enter o Invio.

Dopo aver scelto il blocco di appartenenza, appare il menu del tipo indicato a pagina seguente: 







Selezionare, sul menu a fondo video, l'opzione voluta. Selezionando "Esclusione" o "Inclusione", dopo qualche istante, a conferma, apparirà la scritta    (( COMANDO ESEGUITO ((
La scritta   (( COMANDO NON ACCETTATO ((   viene visualizzata in caso di errore nel colloquio con l'impianto.

Se la stampante è abilitata, e se si sono eseguite operazioni valide di inclusione o esclusione, viene stampata una riga del tipo:

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  ZONE DA xxx A yyy LINEE ALLARMI - INCLUSE
Selezionando "Uscita" viene abbandonata la procedura in corso  (non si eseguono operazioni di inclusione o esclusione) e si torna al sot​tomenu di funzione.

NOTA:

Il numero di zona indicato nella finestra di destra è preimpostato in fase di configurazione del programma; la numerazione indicata è la numerazione assoluta utilizzata nella centrale "GIGA-1000" e può essere differente dalla numerazione relativa al tipo di impianto, utilizzata abitualmente nell'ambito del programma di gestione da P.C. descritto in questo manuale.

2.7 FUNZIONE "DESCRIZIONI ZONE E TESTI”

Con questa funzione è possibile visionare e modificare i vari mes​saggi descrittivi abbinati alle singole zone di allarme.

Il menu di funzione è il seguente:


----(
1 : Descrizioni zone

2 : Descrizioni aree

3 : Abbinamento pagine di testo


4 : Aggiornamento impianto

5 : Menu di base


6 : Gestione allarmi

La scelta si esegue spostando il cursore con i tasti "freccia" (alto e basso) e premendo due volte il tasto Enter o Invio.

Nelle pagine seguenti sono descritti i sottomenu di funzione.

NOTE:

· La funzione "Descrizioni aree" non é utilizzabile se la Centrale GIGA-1000 non é abilitata alla gestione delle Aree.

· La funzione "Aggiornamento impianto" non è utilizzabile quando la lunghezza dei messaggi descrittivi é impostata >40 caratteri, o quando la Centrale GIGA-1000 non é abilitata alla visualizzazione delle descrizione delle singole zone.

Tentando di attivare queste funzioni, si ha la risposta  FUNZIONE NON DISPONIBILE .

2.7.1 DESCRIZIONE ZONE

Questa funzione consente di esaminare e modificare i singoli messaggi descrit​tivi abbinati alle zone di allarme.

Entrando nella funzione, appare la richiesta:

MODIFICA DESCRIZIONI ZONE ?

SI / NO

Rispondere

· NO
per la sola visualizzazione dei messaggi descrittivi;

· SI
per modificarli; in questo caso, sarà richiesto il codice di accesso a Liv. 3

Seguendo le istruzioni sul monitor, selezionare la sezione logica di impianto, ottenendo l'immagine del tipo:







Operando sul menu a fondo video, selezionando "Altra operazione" è possibile visionare il messaggio associato ad un'altra zona; con le altre opzioni si abbandona la procedura

Se é stata chiesta la modifica della descrizione, il menu a fondo video  é il seguente:


Selezionando "Altra zona" non si esegue alcuna modifica al messaggio indicato, e si ritorna all'inizio della procedura, con selezione di una nuova zona di cui visionare il messaggio associato.

Selezionando "Nuovo mess.", appare il menu del tipo seguente:






Impostare il nuovo messaggio descrittivo, che può essere composto al massimo da 76 carat​teri; il programma non accetta messaggi più lunghi, per cui, oltre il 76° carattere, nessun carattere viene più accettato. E' tuttavia pos​sibile utilizzare il tasto Backspace o (-- per cancellare i caratteri in più e reimpostare il messaggio.

Dopo aver impostato il nuovo messaggio, premere Enter o Invio. Il nuovo messaggio non sostituisce il precedente fino a che non viene data conferma agendo sul menu a fondo video:


“Conferma” : memorizza il nuovo messaggio nell’archivio dei messaggi;

“Altra zona”: non modifica la descrizione attuale , e va ad esaminare il messaggio di un’altra zona;

Le altre opzioni terminano la procedura.

ABBINAMENTO A PAGINE DI TESTO

Ogni zona può essere abbinata ad una pagina di testo, richiamabile dall’operatore in caso di allarme.

La pagina di testo deve essere scritta con le modalità indicate al cap. 2.7.3 “SCRITTURA DELLE PAGINE DI TESTO ABBINATE ALLE ZONE” a pag. 33.

La stessa pagina di testo può essere abbinata a più zone, senza limitazioni.

Con questa funzione é possibile indicare, per ogni zona, il nome del file che contiene la pagina di testo abbinata. Il nome del file é lungo fino ad 8 caratteri alfanumerici; l’estensione é sempre .TXT .

Questa funzione opera in maniera analoga alla funzione DESCRIZIONE ZONE (ved. cap. 2.7.1 da pag. 31 in poi), con la sola differenza che, invece del messaggio descrittivo, viene visualizzato e modificato il nome del file contenente la pagina di testo.

NOTA: il nome del file deve essere scritto senza l’estensione .TXT , che viene aggiunta automaticamente dal programma.

2.7.2 SCRITTURA DELLE PAGINE DI TESTO ABBINATE ALLE ZONE

Le pagine di testo devono essere scritte al di fuori del programma di gestione allarmi, utilizzando un qualsiasi programma di text-editing in grado di generare files in ASCII (es. EDIT fornito assieme al DOS, WordStar, ecc.).

Occorre rispettare le seguenti regole:

· Il nome del file deve avere estensione .TXT  (es. PAGINA1.TXT);

· Sono utilizzabili le righe da 2 a 22, e le colonne da 1 a 79; le righe 1, 23, 24, 25, e le colonne 1, 80, sono utilizzate dal programma e non possono contenere il testo da visualizzare (che verrebbe coperto).

· Il programma accetta anche i caratteri semigrafici codificati ASCII (es. ¼ , ( , ( , 
    ecc.); tenere però presenti i caratteri disponibili, in funzione della tabella di caratteri caricata durante l’inizializzazione del P.C.

FUNZIONE "PLANIMETRIE"

Ogni zona può essere associata ad una, due, o nessuna planimetria, e ad una o nessuna pagina di testo; su ogni planimetria, la posizione della zona può essere visualizzata in tre modi differenti:

a. Lampeggio del simbolo indicante il sensore.

b. Lampeggio di un rettangolo indicante la posizione della zona. 

c. Lampeggio dell'intera area in cui si trova la zona di allarme.

Quando una zona è associata a due planimetrie, normalmente la prima rappresenta una visione generalizzata del sito protetto (planimetria "generale"), e viene evidenziata la posizione o l'area in cui è po​sizionato il sensore corrispondente alla zona di allarme. La seconda fornisce una visione più dettagliata dell'area interessata (planime​tria "zoomata"), con indicato il posizionamento dei sensori e l'evi​denziamento del sensore in allarme.

L'ulteriore possibilità di ottenere una pagina di testo permette di fornire maggiori informazioni all'operatore.

Tramite questa funzione è possibile visionare la (o le) planime​tria(e) e la pagina di testo associata ad ogni singola zona. 

Il menu di funzione è il seguente:


----(
1 : Visualizzazione planimetrie

2 : Disegno planimetrie

3 : Menu di base


4 : Gestione allarmi

            (( NOTA : La funzione n.2 prevede il codice di accesso
La scelta si esegue spostando il cursore con i tasti "freccia" (alto e basso) e premendo due volte il tasto Enter o Invio.

VISUALIZZAZIONE PLANIMETRIE E PAGINE DI TESTO ASSOCIATE A ZONE

Questa funzione consente di esaminare le singole planimetrie e pa​gine di testo associate alle zone di allarme, ma non consente la loro modifica. 

E' richiamabile senza necessità di codice di accesso.

Seguendo le istruzioni sul monitor, selezionare la sezione logica di impianto ed il n. di zona (ved. cap. 2.3 a pag. 11); il program​ma carica la planimetria associata alla zona impostata.

Se la zona è associata a due planimetrie, viene caricata per prima la planimetria "generale".

Se la zona non è associata a planimetrie, ma esclusivamente alla pa​gina di testo, viene subito richiamata quest'ultima.

Sulla planimetria viene evidenziata, con lampeggio in colore verde, la posizione del sensore corrispondente alla zona richiamata. In fun​zione della predisposizione della planimetria, si possono avere tre tipi di segnalazione:

· Lampeggio dell'intera area in cui il sensore è installato;

· Lampeggio di un rettangolo luminoso, che indica la posizione del sensore sulla planimetria;

· Lampeggio del simbolo indicante il sensore (questa opzione è nor​malmente utilizzata sulla planimetria "zoomata").

Nella parte inferiore del video, sotto la planimetria, sono ripor​tate due righe con:

· 1a riga lato sinistro, in colore bianco : numero della zona sele​zionata (con indicazione di "Tipo zona" e "N. linea") e dicitura "PLANIMETRIA ASSOCIATA".

· 1a riga, lato destro, in colore verde : indicazione delle operazioni possibili (ved. poco più avanti).

· 2a riga : in colore bianco: messaggio descrittivo associato alla zona selezionata.

A questo punto, sono possibili le seguenti operazioni (indicate dalle diciture mnemoniche riportate in verde sul lato destro della prima riga a fondo video):

· Tasto Z (indicato su video con ’Z’oom): commuta sul video le planimetrie “generale” e “zoomata”; la dicitura 'Z'oom non appare se la zona è associata ad una sola planimetria.

· Tasto T (indicato sul video con ’T’esto): visualizza la pagina di testo associata alla zona; la dicitura 'T'esto non appare se la zona non è asso​ciata ad alcuna pagina di testo.

· Tasto M (indicato su video con ’M’enu): esce a menu di funzione

Ad esempio, le righe a fondo video per una zona associata a due pla​nimetrie e pagina di testo sono del tipo seguente:

Z. 1 INTRUSIONE - PLANIM.ASSOCIATA                             'T'esto/'Z'oom/'M'enu
ZONA 1 : APERTURA PORTA UFFICI
Se la zona selezionata non è associata né a planimetrie né a pagine di testo, ne viene fornita l'indicazione sul video, nella forma se​guente:


     Z. 1 INTRUSIONE - PLANIM.ASSOCIATA                               'T'esto/'Z'oom/'M'enu
     ZONA 1 : APERTURA PORTA UFFICI
2.7.3 DISEGNO DI PLANIMETRIE

Questa funzione richiama il programma "MAPDIS"; per istruzioni e modalità d'uso riferirsi al manuale specifico per detto programma.

Per l’accesso a questa funzione occorre impostare il codice di accesso a liv. 3.

2.8 CONFIGURAZIONI

   Con questa funzione è possibile eseguire alcune operazioni non di uso corrente, ma ugualmente necessarie alla gestione dell'impianto, quali:

1. Abilitazione e disabilitazione della stampante.

2. Abilitazione e disabilitazione dell'archivio allarmi.

3. Scelta modo operativo Master (principale) o Slave (riserva) per sistemi con doppia centrale in riserva calda (back-up).

4. Scelta tipo gestione Locale o Remota (se la Centrale GIGA-1000 é abilitata alla Telegestione).

5. Opzione di planimetria automatica o manuale in caso di allarme.

6. Opzione di menu con planimetria

7. Opzione di funzione salvaschermo

8. Impostazione e modifica di data e ora correnti.

9. Impostazione e modifica dei tempi di auto-tacitazione e auto-reset degli allarmi.

10. Impostazione e modifica del codice di accesso.

11. Aggiornamento della configurazione della centrale "GIGA-1000".

Il menu di funzione è il seguente:


----(
1 : Visualizzazione configurazioni

2 : Modifica configurazioni e data/ora
  
3 : Modifica codici di accesso


4 : Aggiornamento configurazione impianto


5 : Menu di base


6 : Gestione allarmi

            (( NOTA : Le funzioni n. 2,3 prevedono il codice di accesso
La scelta si esegue spostando il cursore con i tasti "freccia" (alto e basso) e premendo due volte il tasto Enter o Invio.

Nel seguito sono descritte le varie operazioni.

VISUALIZZAZIONE CONFIGURAZIONI

La funzione è richiamabile senza codice di accesso, e consente la visualizzazione dei dati di configurazione (ma non la loro modifica).

Si ottiene una pagina video del tipo seguente:






I valori attuali sono evidenziati sul video in bianco intenso su riquadro blu.

Agendo sul menu a fondo pagina, è possibile tornare al menu di fun​zione o andare direttamente alla gestione dell'impianto.

Per il significato dei valori indicati sul monitor, vedere il cap. 2.9.2 “MODIFICA DELLE CONFIGURAZIONI” da pag. 39 in avanti.

MODIFICA DELLE CONFIGURAZIONI

La funzione n. 2 del menu permette la modifica delle configurazio​ni. Per richiamarla occorre comporre il codice di accesso a liv. 3.

Il menu che si ottiene è del tipo seguente:





I valori attuali sono evidenziati in bianco su un rettangolo blu di sfondo.

Con i tasti “freccia” (su e giù), selezionare la funzione da modificare, ed eseguire le operazioni descritte nei capitoli seguenti, in funzione della scelta eseguita.

Alcune operazioni modificano parametri essenziali alla centrale "GIGA-1000", e pertanto devono essere trasmessi alla stessa; in que​sto caso, un apposito riquadro segnala:

ESEGUIRE INVIO A IMPIANTO
Ciò indica che, prima di uscire dal menu, occorre eseguire la funzio​ne INVIO A IMPIANTO; i dati verranno aggiornati nella memoria del computer solo se viene eseguito l'invio all'impianto e se tale invio ha dato esito positivo.

Se un parametro, dapprima modificato, viene poi riportato al valore originale, non viene più richiesto l'invio all'impianto (a meno che non vi siano altri parametri modificati).

Entrando e uscendo nella funzione MODIFICA CONFIGURAZIONI, se la stampante é abilitata, scrive rispettivamente:

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  ((  INIZIO MODIFICA CONFIGURAZIONI ((
nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  ((  FINE MODIFICA CONFIGURAZIONI ((
2.8.1.1 Abilitazione/Disabilitazione di Stampante e Archivio

Il programma prevede il collegamento del computer con una stampan​te, per la registrazione su carta degli eventi più significativi. Tuttavia, può essere necessario scollegare la stampante, sia in caso di guasto della stessa, che in caso di manutenzione dell'impianto, quando può essere necessario generare numerosi allarmi senza una rea​le necessità dell'archiviazione di tali allarmi provocati ad arte.

In modo simile, può essere necessario sospendere la registrazione de​gli allarmi nell'archivio storico su disco.

Ovviamente, oltre che alla disabilitazione, è possibile anche la suc​cessiva abilitazione.

Per modificare la configurazione, posizionarsi sulla funzione voluta e premere Enter o Invio. Ad ogni pressione, lo stato commuta da NO a SI e viceversa; lo stato attuale è evidenziato su fondo blu.

Lo stato attuale della stampante e dell'archivio è indicato anche nella finestra inferiore di destra del menu "GESTIONE ALLARMI".

2.8.1.2 Scelta Modo Operativo (Master/Slave)

Con questo comando, é possibile attivare la centrale “GIGA-1000” di riserva (SLAVE) e ripristinare il funzionamento della centrale “GIGA-1000” principale (MASTER); la funziona é attivabile solo nei sistemi previsti per la doppia Centrale.

Per modificare il modo operativo, posizionarsi sulla funzione e premere Enter o Invio. Ad ogni pressione, lo stato commuta da MASTER  a SLAVE e viceversa; lo stato attuale è evidenziato su fondo blu.

Dopo aver eseguito la scelta, é necessario eseguire l’invio all’impianto (ved. cap. 2.11 a pag. 48).

La centrale “GIGA-1000” operativa é indicata anche nella finestra inferiore sinistra del menu "GESTIONE ALLARMI".

2.8.1.3 Scelta Tipo Gestione (Locale/Remota)

Questa funzione abilita la telegestione della centrale “GIGA-1000” tramite modem su linea telefonica commutata.

L’impianto a cui questo manuale si riferisce non prevede la telegestione, e quindi questa funzione non é utilizzabile; selezionando ugualmente la funzione, appare la scritta:

MODEM NON ABILITATO

2.8.1.4 Funzione di Planimetria Automatica

Con questa funzione é possibile fare in modo che, in caso di allarme,  il monitor visualizzi automaticamente la planimetria abbinata alla zona in allarme, oppure che segnali solo l’evento di allarme, senza visualizzazione automatica della planimetria.

Per abilitare o meno la planimetria automatica, posizionarsi sulla funzione e premere Enter o Invio. Ad ogni pressione, lo stato commuta da SI  a NO e viceversa; lo stato attuale è evidenziato su fondo blu.

2.8.1.5 Menu con Planimetria

Consente di avere una planimetria visualizzata sul monitor al posto del Menu “GESTIONE ALLARMI” (ved. cap. 2.5 a pag. 15).

Per abilitare o meno il menu con planimetria, posizionarsi sulla funzione e premere Enter o Invio. Ad ogni pressione, lo stato commuta da SI  a NO e viceversa; lo stato attuale è evidenziato su fondo blu.

Il file della planimetria generale deve essere contenuto nella directory C:\MAPS (assieme alle altre planimetrie) e deve avere lo stesso nome del programma di gestione, con estensione .MAP al posto di .EXE; ad esempio, se il file del programma di gestione é PIPPO.EXE, la planimetria generale deve avere nome PIPPO.MAP.

Funzione Salvaschermo

Questa funzione, se abilitata, aumenta considerevolmente la durata del monitor: in condizione normale (menu di “GESTIONE ALLARMI” attivo, e nessun allarme in corso), dopo 2 minuti di inattività della tastiera il monitor viene oscurato, lasciando solo una finestra che indica l’attivazione del sistema di gestione allarmi. La finestra cambia periodicamente colore, spostandosi sullo schermo a intervalli casuali.

Per abilitare o meno il salvaschermo, posizionarsi sulla funzione e premere Enter o Invio. Ad ogni pressione, lo stato commuta da SI  a NO e viceversa; lo stato attuale è evidenziato su fondo blu.

NOTA: qualora fossero abilitati contemporaneamente il Menu con Planimetria (ved. cap. 2.9.2.5 a pag. 41) ed il Salvaschermo, quest’ultimo ha la priorità.

2.8.1.6 Modifica di Ora e Data

   Questa funzione consente di modificare l'orologio calendario del computer senza dover uscire al sistema operativo.

Per operare, portare il cursore sulla funzione voluta e premere Enter o Invio. A fianco della funzione scelta appare un rettangolo azzurro col cursore lampeggiante.

Impostare data o ora volute, nel formato:

· ora
hh:mm:ss
· data
GG-MM-AA
e premere nuovamente Enter o Invio.

Eventuali correzioni si eseguono col tasto Backspace o (--.

E' importante rispettare il formato sopra indicato (aggiungendo even​tuali zeri non significativi) ed inserire i corretti separatori "due punti" o "lineetta" (a seconda del caso).

La nuova data-ora sostituisce quella precedente, sia sul monitor che nell'orologio del computer.

Vengono generati messaggi di errore in caso di:

· Ora maggiore di 23

· Minuti o secondi maggiori di 59

· Giorno o mese = 0

· Mese maggiore di 12 o giorno maggiore del numero massimo di giorni consentiti per il mese impostato.

· Giorno 29 febbraio in anno non bisestile (valido fino all'anno 2099).

Impostazione Tempi di Auto-Tacitazione e Auto-Reset

Nel caso di impianti non presidiati, è possibile impostare sia la tacitazione che il ripristino automatico degli allarmi.

In questo modo, dopo il tempo prefissato vengono tacitate le segnala​zioni acustiche ("Auto-tacitazione") e vengono ripristinate le zone in allarme ("Auto-reset").

E' conseguente che, se una zona è ancora in allarme dopo l'auto-reset, l'impianto genera un nuovo allarme.

Per operare, selezionare la funzione e premere Enter o Invio; a de​stra della funzione scelta, appare un rettangolo azzurro, col cursore lampeggiante, assieme all'indicazione:

(- 7 ÷ 250 sec.
Impostare il valore voluto, in secondi, nell'intervallo ammesso fra 7 e 250; valori diversi generano un errore e non vengono accettati.

Impostando il valore zero si inibisce la funzione, nel senso che non si esegue auto-tacitazione o auto-reset, ma lo stato di allarme per​dura fino all'intervento manuale dell'operatore.

Perché i nuovi valori impostati diventino operativi, occorre effet​tuare l' INVIO A IMPIANTO, come anche indicato sul video dalla appo​sita segnalazione.

Il tempo di auto-tacitazione deve essere inferiore (o al massimo uguale) al tempo di auto-reset; infatti, il ripristino degli allarmi, causato dall’auto-reset, provoca anche la tacitazione, per cui non ha senso impostare la tacitazione dopo il reset.

2.8.1.7 Invio della nuova Configurazione all’Impianto

Con questa funzione, i nuovi valori di configurazione sono trasferiti alla centrale “GIGA-1000” (sia MASTER che SLAVE). L’operazione é necessaria quando sono state eseguite modifiche che interessano l’impianto; in questo caso, é attiva una finestra che indica

ESEGUIRE INVIO A IMPIANTO

Per inviare i valori, posizionarsi sulla funzione e premere due volte il tasto Enter o Invio, e rispondere SI alla successiva richiesta di conferma.

Una finestra segnala la corretta esecuzione dell’operazione.

Uscendo dalla funzione MODIFICA CONFIGURAZIONI senza eseguire l’Invio a Impianto, quando richiesto, comporta il ripristino automatico dei valori di configurazione precedenti.

2.9 MODIFICA DEI CODICI DI ACCESSO

Questa funzione, richiamabile dal Menu di Funzione CONFIGURAZIONI,  consente di visualizzare e modificare i codici di accesso, nonché di assegnare loro il livello. La funzione é accessibile dopo aver composto il codice di accesso a livello 9.

Il programma gestisce fino a 254 codici, identificati da:

1. Numero identificativo (da 1 a 254), che indica la posizione del codice nella tabella in memoria, e che é utilizzato per riconoscere il possessore del codice stesso;

2. Livello (da 1 a 9), che consente di accedere alle particolari operazioni di gestione; ogni codice é abilitato ad eseguire tutte le operazioni consentite al suo livello, oltre alle operazioni consentite a tutti i livelli inferiori;

3. Contenuto del Codice (fino a 8 cifre, da 1 a 99.999.999 - zero non valido).

Entrando nella funzione, se la stampante é abilitata, scrive:

nnn GG-MM-AA hh:mm:ss  ((  INIZIO EDITOR CODICI DI ACCESSO ((
Il Menu di Funzione é il seguente:






Selezionare la funzione con i tasti “freccia” (su e giù) e premere due volte il tasto Enter o Invio.

Le operazioni da eseguire sono indicate nel seguito.

MODIFICA DI UN CODICE DI ACCESSO

Selezionando Modifica Codice sul menu di pag. 44, si ottiene la seguente immagine:






Inserire il numero identificativo del codice da modificare; la finestra di destra mostra (ad esempio):


Questo indica che, attualmente, il codice n. 12 é abilitato al livello 3; se il codice non era in uso, alla riga Livello attuale viene indicato Nessuno.

Impostare il nuovo livello del codice; si ottiene la finestra indicata a pagina seguente:


Questo indica che il codice n. 12 é ora abilitato al livello 4 e che il codice precedente era 1234; se il codice non era in uso, alla riga Codice attuale viene indicato Nessuno.

Impostare il nuovo codice (max 8 cifre), ottenendo la finestra di conferma:

CONFERMARE DATI

SI/NO

Rispondere SI o NO per tornare al Menu di modifica codici.

In ogni passaggio é possibile interrompere la funzione impostando zero o premendo il tasto Enter o Invio, senza impostare alcun valore.

Il codice n. 1 é sempre a livello 9, ed il programma non ne consente né la modifica di livello, né la cancellazione. É solo possibile modificare il contenuto del codice.

2.9.1 ELENCO CODICI LIBERI

Questa funzione genera una tabella sul monitor, nella quale sono indicati i numeri identificativi dei codici liberi.

Per tornare al Menu di Modifica Codici, premere un tasto qualsiasi (come indicato nella parte inferiore del monitor).

CANCELLAZIONE DI UN CODICE DI ACCESSO

Selezionando Cancellazione Codice sul menu di pag. 44, si ottiene la seguente immagine:






Inserire il numero identificativo del codice da cancellare; la finestra di destra mostra (ad esempio):


CONFERMARE CANCELLAZIONE

SI/NO

Rispondere SI o NO per eseguire e tornare al Menu di modifica codici.

Non é possibile eseguire la cancellazione del codice n. 1

AGGIORNAMENTO CONFIGURAZIONI A IMPIANTO

L'aggiornamento delle configurazioni nella centrale "GIGA-1000" è necessario nei seguenti casi:

1. Rialimentazione della centrale "GIGA-1000" precedentemente disali​mentata (es. assistenza tecnica).

2. Cancellazione delle memorie della centrale "GIGA-1000" tramite ap​posita funzione sulla tastiera frontale della centrale stessa.

Selezionando la funzione AGGIORNAMENTO CONFIGURAZIONE IMPIANTO, dal menu CONFIGURAZIONI, si attiva immediatamente la procedura di invio.

Sul monitor viene fornita la segnalazione riguardo l'esito dell'in​vio.

L’invio della configurazione all’impianto é possibile anche nella funzione MODIFICA DELLE CONFIGURAZIONI, sottofunzione “Invio della nuova Configurazione all’Impianto” (ved. cap. 2.9.2.9 a pag. 43).

2.10 PROCEDURE DI ALLARME

In caso di allarme, il programma esegue le seguenti operazioni:

· Attivazione della segnalazione acustica nel computer.

· Sul monitor viene visualizzata la planimetria dell'area interessa​ta all'allarme, con indicazione della zona di provenienza e rela​tiva descrizione.

· Se la stampante è abilitata, viene stampato un testo a due righe, in cui la prima riga indica, oltre a numero di riga e gruppo data​ora, la zona di provenienza dell'allarme ed il tipo di allarme riscontrato (allarme o guasto ecc.), mentre la seconda riga indica la descrizione della zona.

In caso di allarme da più zone, si ha la registrazione sulla stampante, mentre sul video, dopo la scritta che indica la zona in allarme visualizzata, viene aggiunta l’indicazione  +ALTRE , seguita da una coppia di numeri x/y che indicano:

x = quantità di altre zone in allarme (oltre a quella visualizzata)

y = posizione nella coda di allarme della zona visualizzata (0 = 1( allarme ricevuto)

Ad ogni nuovo allarme ricevuto si l’intervento della segna​lazione acustica

2.10.1 TACITAZIONE DELLA SEGNALAZIONE ACUSTICA

La segnalazione acustica é sempre tacitata col tasto  S  , sia durante la visualizzazione della planimetria della zona in allarme, che nel Menu “GESTIONE ALLARMI” (come indicato sul monitor).

2.10.2 GESTIONE DELL’ALLARME CON PLANIMETRIA VISUALIZZATA

Quando é visualizzata la planimetria di una zona in allarme, nella parte inferiore destra del monitor, in verde, sono indicate le operazioni possibili:

· Tasto Z (indicato su monitor con ’Z’oom): commuta sul video le planimetrie “generale” e “zoomata”; la dicitura 'Z'oom appare solo se la zona è associata a due planimetrie;

· Tasto T (indicato sul monitor con ’T’esto): visualizza la pagina di testo associata alla zona; la dicitura 'T'esto appare solo se la zona è asso​ciata ad una pagina di testo;

· Tasto A (indicato sul monitor con ’A’ltro): visualizza la planimetria di un’altra zona in allarme; la dicitura ’A’ltro appare solo se vi sono più zone in allarme;

· Tasto M (indicato sul monitor con ’M’enu): va al Menu “GESTIONE ALLARMI”;

GESTIONE DELL’ALLARME DA MENU “GESTIONE ALLARMI”

Oltre ai comandi indicati al cap. 2.5.1 COMANDI DEL MENU “GESTIONE ALLARMI" a pag. 17, nella finestra di destra sono indicati gli altri comandi disponibili, relativi alle procedure di allarme in corso:

· Visualizzazione planimetrie allarmi = A : consente di rivedere le planimetrie relative agli allarmi ricevuti, o di riprendere la visione delle stesse dopo un’interruzione col tasto M (ved. cap. 2.12.2 “GESTIONE DELL’ALLARME CON PLANIMETRIA VISUALIZZATA” a pag. 49).

· Visualizzazione allarmi in corso = F2 : consente di vedere le descrizioni degli allarmi in corso (ved. cap. 2.12.4 “STRUTTURA DEL PROGRAMMA DI GESTIONE” a pag. 50).

2.10.3 VISUALIZZAZIONE DELL’ELENCO DEGLI ALLARMI IN CORSO

La funzione é attivata premendo  F2  dal Menu GESTIONE ALLARMI, con allarmi in corso (ved. cap. 2.12.3 GESTIONE DELL’ALLARME DA MENU “GESTIONE ALLARMI” a pag. 50); si ottiene una finestra in cui sono indicate, a gruppi di 5, tutte le zone in allarme, con specificazione del tipo di allarme ricevuto e con la descrizione delle singole zone

Se le zone in allarme sono in numero maggiore di 5, é possibile scorrere l’elenco, in su e in giù, usando i tasti “freccia” (su e giù).

Si torna al Menu GESTIONE ALLARMI premendo il tasto Esc .

Se, durante la visualizzazione dell’elenco degli allarmi, arriva un nuovo allarme, si ha una breve attivazione della segnalazione acustica, e sul monitor appare la scritta  NUOVO ALLARME  per circa 2 secondi; il nuovo allarme é immediatamente posto in coda, e quindi subito visualizzabile nell’elenco.

RESET DEGLI ALLARMI

Nel menu GESTIONE ALLARMI è possibile il ripristino degli allarmi, eseguibile premendo il tasto  R , dopo aver impostato il codice di accesso a liv. 1

A seguito del comando di reset allarmi, il programma esegue:

· Tacitazione eventuale del cicalino del computer e della centrale "GIGA-1000", non precedentemente tacitati col tasto S.

· Ripristino del computer locale alla situazione normale; l'opera​zione di reset viene riportata dalla stampante.

· Ripristino al funzionamento normale della centrale "GIGA-1000". 

Se si esegue il ripristino senza aver rimosso la causa di allarme, entro alcuni secondi sarà generata una nuova procedura di allarme.

2.10.4 INTERAZIONI FRA I COMPUTERS DI GESTIONE

Qualora la Centrale GIGA-1000 sia collegata a piú computers di gestione, gli allarmi sono sempre inviati a tutti i computers.

Gli allarmi sono esaminabili indipendentemente nei vari computers: visualizzazione di planimetrie, di testi, dell’elenco degli allarmi in corso, ecc., sono eseguibili contemporaneamente su tutti i computers, senza interferenze fra loro.

La tacitazione eseguita su uno dei computers di gestione provoca la tacitazione di tutti gli altri computers, nonché del cicalino nella centrale “GIGA-1000”.

Il reset degli allarmi eseguito su un computer di gestione provoca il ripristino del computer stesso e della centrale “GIGA-1000”, ma non il ripristino degli altri computers.

I comandi emessi su eventuali computer di sola ripetizione agiscono solo sul computer stesso.

MESSAGGI DI ERRORE

Oltre ai messaggi di errore indicati nei singoli capitoli, il com​puter rivela errori negli apparti esterni, ed in particolare:

· Errore nella gestione della stampante

· Errore nel colloquio con l'impianto

Le procedure da seguire sono indicate sul monitor, caso per caso.

Qualora si riscontrassero malfunzionamenti non direttamente gestibili dall'utente, il computer fornisce il messaggio:

                   MALFUNZIONAMENTO INTERNO N. xxx
E' importante prendere nota del numero indicato, per comunicarlo al servizio di assistenza tecnica.

3.  INSTALLAZIONE DEL PROGRAMMA

3.1 REQUISITI HARDWARE DEL COMPUTER

   I requisiti minimi che il computer deve avere, per una corretta esecuzione del programma, sono:

- C.P.U. : 80286, 12 Mhz

- Sistema operativo: D.O.S. 3.20

- R.A.M. : 640K

- Hard-disk : ved. lunghezza files (cap. 3.2 a pag. 54)

- Floppy-disk : 1 (per introduzione programmi)

- Porta seriale RS-232 : 1

- Porta parallela per stampante : 1

STRUTTURA DELLE DIRECTORIES E FILES CONTENUTI

   Nel seguito sono indicate le directories da creare ed i files che devono esservi installati; per ogni file si fornisce la lunghezza ap​prossimativa, per poter eseguire una stima delle necessità di spazio sul disco fisso.

Normalmente, ogni programma viene fornito con un programma di auto-installazione, che evita all'utente di eseguire le procedure indicate nel seguito. Il programma di installazione provvede alla creazione delle directories necessarie ed a trasferirvi i files in modo appro​priato.

Il dischetto del programma contiene normalmente i seguenti files:

1. Directory C:\GEST, contenente i files (con xxxx é indicato il nome del programma):

xxxx.EXE
: 210K (programma di gestione allarmi)

ARCHIV.EXE
: 80K   (programma di gestione archivio storico)

MFZTXT.EXE
: 85K   (programma di gestione messaggi descrittivi e testi)

MAPDIS.EXE
: 72K   (programma di disegno planimetrie)

MFZORARI.EXE
: 44K   (programma di gestione abbinamenti orari)

MFZTEST.EXE
: 88K   (programmi di test)

MLOAD.EXE
: 1K     (programma utility per caricare le planimetrie)

MSAVE.EXE
: 1K     (programma utility per memorizzare le planimetrie)

MFZEXE.EXE
: 77K   (programma utilities generiche)

MAPDIS.CNF
: 0,1K  (configurazione programma disegno planimetrie)

ARCHIV.DAT
: 190K (archivio storico = 19 bytes/record)

ARCHIV.BKP
: 190K (back-up dell’archivio storico = 19 bytes/record)

xxxxABIL.DAT
: 0,2K  (abilitazione tasti)

xxxxALTX.DAT
: 0,4K  (testi per tipo allarme)

xxxxBLOG.DAT
: 0,3K  (definizione blocchi logici)

xxxxCONF.DAT
: 2K     (configurazione generale programma)

xxxxAREE.DAT
: 0,2K  (definizione aree)

xxxxIMAP.DAT
: 3K     (indice abbinamenti zone/planimetrie = 32 bytes/zona)

xxxxITXT.DAT
: 1,5K  (indice abbinamenti zone/testi = 13 bytes/zona)

xxxxMESS.DAT
: 8K     (messaggi descrittivi zone = 78 bytes/zona)

xxxxMINF.DAT
: 0,3K  (indice messaggi informativi)

xxxxORAR.DAT
: 49K   (abbinamenti orari)

xxxxSKED.DAT
: 0,2K  (dati per programmi di test)

xxxxSOG.DAT
: 0,5K  (dati per programmi di test)

xxxxSTRG.DAT
: 0,8K  (configurazione stringhe di caratteri)

2. Directory C:\MAPS, contenente le planimetrie: 112K/planimetria.

3. Directory C:\TESTI, contenente le eventuali pagine di testo asso​ciate agli allarmi : 2K/pagina (max).

In caso di necessità, contattare:

GENERALE IMPIANTI srl

Via Meucci 30/32

20090  BUCCINASCO    MI
Tel. 02/45708410-45708444
�











NOME CLIENTE


 SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI





--( LA STAMPANTE E' ABILITATA (--


Si vuole disabilitare la stampante ? (Si/No)





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


M E N U    D I    B A S E











  ---(	 1 >  GESTIONE ALLARMI        <





	 		8 >  ARCHIVIO ALLARMI	<





	2 >  STATO ZONE	<	 9 >  ABBINAMENTI ORARI	<





	3 >  DESCRIZIONI ZONE	<	10 >  ---	<





	4 >  PLANIMETRIE	<	11 >  ---	<





	5 >  ---	<	12 >  ---	<





	6 >  ---	<	13 >  CONFIGURAZIONI	<





	7 >  PROGRAMMI DI TEST	<	14 >  FINE LAVORO	<








>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<


Per attivare la gestione, selezionare la funzione n. 1








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


nome della funzione in corso















































Usare le frecce  ((  per scegliere e premere 'Enter' per confermare








((	SCELTA GRUPPO ZONE:





--(	INTRUSIONE


	INCENDIO


	SEGNALAZIONI


	Menu di funzione


	Gestione allarmi


                           





  ----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---











>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


nome della funzione in corso




















	N. zona --(  _


                           








(( INTRUSIONE ((


                           





  ----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---











>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<














(( INTRODURRE IL CODICE DI ACCESSO ((





      Liv. minimo richiesto  --(  x








                             _








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


 (( IMPIANTO DI SORVEGLIANZA ATTIVATO (( 














(( SCELTA FUNZIONI:





Silenziamento allarme	: S


Ripristino allarme	: R


Vis./mod.stato zone	: V





Test sistema	: Y





Uscita a menu base	: Z














  ----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---











(( Nessun evento in corso








STAMPANTE   SI        ARCHIVIO   38,23%











(( Nessun evento in corso





STAMPANTE   SI        ARCHIVIO   38,23%








(( SISTEMA IN TEST





STAMPANTE   SI        ARCHIVIO   38,23%








(( ATTIVATA CENTRALE RISERVA





STAMPANTE   SI        ARCHIVIO   38,23%








STAMPANTE   SI        ARCHIVIO   38,23%








(( Ripristinata centrale principale





(( ALLARMI IN CORSO NON RIPRISTINATI ((





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


===  MENU DI FUNZIONE “STATO ZONE”  ===


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


VISUALIZZAZIONE STATO ZONE INTRUSIONE











01:nor	11:nor	21:nor	31:nor	41:ESC	51:nor	61:nor	71:nor	81:nor	91:nor


02:nor	12:nor	22:nor	32:nor	42:ESC	52:nor	62:nor	72:nor	82:nor	92:nor


03:nor	13:nor	23:nor	33:nor	43:ESC	53:nor	63:nor	73:nor	83:nor	93:n.d


04:nor	14:ALL	24:nor	34:nor	44:ESC	54:nor	64:ALL	74:nor	84:MAN	94:n.d


05:ALL	15:ALL	25:nor	35:nor	45:ESC	55:nor	65:ALL	75:nor	85:MAN	95:n.d


06:nor	16:nor	26:nor	36:nor	46:nor	56:nor	66:ALL	76:nor	86:nor	96:n.d


07:nor	17:nor	27:nor	37:nor	47:nor	57:nor	67:nor	77:nor	87:nor	97:n.d


08:nor	18:MAN	28:nor	38:nor	48:nor	58:nor	68:nor	78:nor	88:nor	98:n.d


09:nor	19:nor	29:nor	39:nor	49:nor	59:nor	69:nor	79:nor	89:MAN	99:n.d


10:nor	20:nor	30:nor	40:nor	50:nor	60:nor	70:nor	80:nor	90:nor	00:n.d





(( Legenda: ----------------------------------------------------------


 NORMALE   ALLARME  GUASTO   ESCLUSA   INIBITA   cancellata   non dispon.





 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








Descr.zona





Menu funz.





Gest.allarmi





Nuova vis.





Descr.zona





Modif.stati





Menu funz.








Gest.allarmi





Nuova vis.





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


VISUALIZZAZIONE STATO GENERALE ZONE















































Usare le frecce  ((  per scegliere e premere 'Enter' per confermare











((	SCELTA GRUPPO ZONE:





--(	INTRUSIONE


	INCENDIO


	SEGNALAZIONI


	Dati generali


	Menu di funzione


	Gestione allarmi


                           





 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


VISUALIZZAZIONE STATO GENERALE ZONE
























































  Allarme     Guasto     Escluse





	5	0	2


	0	0	0


	1	0	0





























((	SCELTA GRUPPO ZONE:





--(	INTRUSIONE


	INCENDIO


	SEGNALAZIONI


	Dati generali


	Menu di funzione


	Gestione allarmi


                           











Premere un tasto


per continuare








 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


MODIFICA STATO ZONE INTRUSIONE









































    Prima zona --( _


    (0 : esce)

















Spazio con indicazioni per l’operatore








 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


MODIFICA STATO ZONE INTRUSIONE






































    Prima zona --( xxx	Ultima zona --( _


(0 : esce)

















Spazio con indicazioni per l’operatore








 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


MODIFICA STATO ZONE INTRUSIONE



































     Prima zona --( xxx	Ultima zona --(  yyy

















Spazio con indicazioni per l’operatore








 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








Gest.all.





Uscita





Vis.stati





Inclusione





Esclusione





Menu funz.





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


MODIFICA STATO GRUPPI DI ZONE












































Usare le frecce  ((  per scegliere e premere 'Enter' per confermare











((	SCELTA GRUPPO ZONE:





--(	INTRUSIONE


	INCENDIO


	SEGNALAZIONI


	Menu di funzione


	Gestione allarmi


                           





 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


MODIFICA STATO GRUPPI DI ZONE












































Usare le frecce  ( (  per scegliere e premere 'Enter' per confermare











	Zone da :       1


	           a  :   304











( INTRUSIONE (











 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








Esclusione





Inclusione





Vis.stati





Uscita





Menu funz.





Gest.all.





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


===  MENU DI FUNZIONE “DESCRIZIONI ZONE E TESTI”  ===


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


VISUALIZZAZIONE DESCRIZIONI ZONE






































Il messaggio associato é:


ZONA 1 : APERTURA PORTA UFFICI











	N. zona --(      1


                           








(( INTRUSIONE ((


                           





  ----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---











>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








Altra operazione





Menu di funzione





Gest.allarmi





Altra zona





Menu funz.





Gest.allarmi





Nuovo mess.





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


VISUALIZZAZIONE/MODIFICA DESCRIZIONI ZONE



































Il messaggio associato é:


ZONA 1 : APERTURA PORTA UFFICI





Nuovo messaggio:


_








(( INTRUSIONE ((


                           








	N. zona --(      1


                           





  ----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---











>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








Altra zona





Menu funz.





Gest.allarmi





Conferma





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


===  MENU DI FUNZIONE “PLANIMETRIE”  ===


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------























NON VI SONO PLANIMETRIE ASSOCIATE A QUESTA ZONA








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


===  MENU DI FUNZIONE “CONFIGURAZIONI”  ===


------------------------------------------------------------------------------------------------------------------








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


VISUALIZZAZIONE CONFIGURAZIONE











STAMPANTE�
SI�
�
NO�
�
ARCHIVIO�
SI�
�
NO�
�
MODO OPERATIVO�
MASTER�
�
SLAVE�
�
TIPO GESTIONE�
LOCALE�
�
REMOTA�
�
PLANIMETRIA AUTOMATICA�
SI�
�
NO�
�
MENU CON PLANIMETRIA�
SI�
�
NO�
�
SALVASCHERMO�
SI�
�
NO�
�
ORA�
hh:mm:ss�
�
�
�
DATA�
GG-MM-AA�
�
�
�
TEMPO AUTOTACITAZ.�
0�
�
�
�
TEMPO AUTORESET�
0�
�
�
�



Usare le frecce  ( (  per scegliere e premere 'Enter' per confermare





























  ----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---











>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








Menu di funzione





Gest.allarmi





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


VISUALIZZAZIONE/MODIFICA CONFIGURAZIONE











--(





STAMPANTE�
SI�
�
NO�
�
ARCHIVIO�
SI�
�
NO�
�
MODO OPERATIVO�
MASTER�
�
SLAVE�
�
TIPO GESTIONE�
LOCALE�
�
REMOTA�
�
PLANIMETRIA AUTOMATICA�
SI�
�
NO�
�
MENU CON PLANIMETRIA�
SI�
�
NO�
�
SALVASCHERMO�
SI�
�
NO�
�
ORA�
hh:mm:ss�
�
�
�
DATA�
GG-MM-AA�
�
�
�
TEMPO AUTOTACITAZ.�
0�
�
�
�
TEMPO AUTORESET�
0�
�
�
�
INVIO A IMPIANTO�
�
�
�
�






























  ----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---











>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


MODIFICA CODICI DI ACCESSO












































Usare le frecce  ((  per scegliere e premere 'Enter' per confermare











((	SCELTA FUNZIONE:





--(	Modifica codice


	Cancellazione codice


	Elenco codici liberi


	Menu di funzione


	Gestione allarmi


                           





 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<








(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


IMPOSTAZIONE E MODIFICA CODICI DI ACCESSO





















































Posiz. codice   --(  _











((	SCELTA OPERAZIONE:





	Modifica codice


	Cancellazione codice


	Elenco codici liberi


	Menu di funzione


	Gestione allarmi


                           





 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<











Posiz. codice   --(	12





Livello attuale    :	3


Nuovo livello   --(	_








Posiz. codice   --(	12





Livello attuale    :	3


Nuovo livello   --(	4





Codice attuale   :	1234


Nuovo codice --(	_





(( NOME CLIENTE - SISTEMA DI GESTIONE ALLARMI ((


IMPOSTAZIONE E MODIFICA CODICI DI ACCESSO





















































((	SCELTA OPERAZIONE:





	Modifica codice


	Cancellazione codice


	Elenco codici liberi


	Menu di funzione


	Gestione allarmi


                           








Posiz. codice   --(  _








 -----------------------------------------------------------------------------  GG-MM-AA  hh:mm:ss  ---





>>> ATTENZIONE  : LA GESTIONE ALLARMI E' DISATTIVATA <<<











Posiz. codice   --(	12





Livello attuale    :	3





Codice attuale   :	1234












